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L'onorevole Tamaio, che ringrazio del tono cor-
tese con cui parlò di me, ha l'aria di restar sorpreso 
dell'opposizione che lo faccio a questo progetto di 
legge. 

-Ma, signori, se questo progetto di legge portasse 
effettivamente alla marina una forza materiale cor-
rispondente, pazienza! potrei forse ancora tentare 
di chiuder gii occhi sui gravissimi difetti che ho ac-
cennati. Ma questo progetto, oltre a quello che è 
già stanziato in bilancio, e che certamente non mu-
terebbe, questo progetto, come ha confessato anche 
io stesso ministro, non provvede che una ventina di 
milioni, cioè per poco più di una nave in. dieci anni. 

Ora di contro a questo risultato, che cosa ab-
biamo noi ? Abbiamo tante case ; abbiamo l'asser-
zione al paese che, dopo questi 10 anni, senza nuove-
spese straordinarie, ìa sua difesa dal lato del mare è 
assicurata. E come mai possiamo noi dare quest'ar-
sicurazione ai paese ? 

È conveniente per la marina assumerai quest'o-
nere, vedere infusa nel paese quella persuasione, 
ed avere in tutto per mantenerla, per renderla effi-
cace, un solo bastimento di più in 10 anni? E poi, 
verrebbe ristabilito il sistema di far passare per 
buoni dei bastimenti che non lo sono. Ma come 
è possibile che io accetti questo concetto che il 
Principe Amedeo, la "Roma, la Castelfidardo, la Ma-
ria Pia, il Conte Verde siano ora e ancora per 
qualche tempo corazzate di primo ordine ; quando, 
circa al Conte Verde, per esempio, parecchi anni 
fa, l'onorevole Depretis proponeva di radiarlo prima 
che fosseiìnito ! E voi volete che accetti un progetto 
di legge,, per cui io debba continuare a conside-
rarlo coma un bastimento di primo ordine? 

Dunque vede l'onorevole Tamaio che, benché de-
sideroso di compiacergli, non posso. Se la marina 
ne avesse un vantaggio, io potrei passare sopra gli 
inconvenienti. Ma che cosa è un bastimento in 10 
anni ? No, io non posso propriamente mutare opi-
nione. 

MINISTRO PER LA MARINERÌA. L'onorevole Saint-
Bon, rispondendo all'onorevole Farini per un fatto 
personale, è rientrato sopra la questione di questo 
piano organico e disse che realmente non lo può ac-
cettare, perchè non porta il minimo vantaggio per 
la marina, e che sotto questo rapporto non lo vo-
terà. Di più ha detto che si fa illusione al paese 
per la sua difesa, e fra le altre cose rientrando sopra 
la questione ha asserito che non è cosa seria che di 
qui a 10 anni i bastimenti che ha citato possano 
considerarsi coma navi efficaci. Fra le altre cose 
ha citato il Conte Verde, soggiungendo che l'ono-
revole Depretis trovava già questa nave inutile molti 
anni or sono. m 

10 realmente non so dove voglia approdare l'o-
norevole Saiat-Bon con queste continue afferma-
zioni, che non sono per nulla conformi alle proposte 
contenute nel progetto che discutiamo. 

11 Conte Verde fu conservato dall'onorevole Saint-
li on nell'allegato 11 annesso a questo progetto 
di legge. Questa nave non figurerà più nel qua-
dro del naviglio fin dal primo anno del decennio; 
la corazzata Bontà scomparirà anche nel decennio. 
Eppure 1' onorevole Saint-Bon cita queste coraz-
zate per convincere la Camera che il nostro navi-
glio alla fine del decennio sarà composto in massima 
parte di vecchie navi. Io non posso lasciare la Ca-
mera sotto l'impressione di queste affermazioni 
che vengono da persona così autorevole, ma che 
sono così poco conformi alle proposte della legge e 
per nulla s'accordano a documenti annessivi e che 
sono quindi a disposizione dell'onorevole Saint-Bon. 

Io non posso nascondere la meraviglia nel sentire 
a ripetere l'affermazione già così ampiamente oppu-
gnata e dimostrata insussistente, che con questo 
progetto di legge non si verrà che a dotare la ma-
rina di una corazzata di più in un decennio. 

È un sistema molto comodo quello di affermare 
e non provare e non rispondere alle ragioni evidenti 
in contrario, ma non so quanto questo sistema possa 
essere apprezzato dalla Camera e conferire a dilu-
cidare le questioni ed abbreviare le discussioni. 

Io sono realmente dolente di essere obbligato a ri-
petere che la condizione di cose che ha trovato l'am-
ministrazione attuale è questa : che per il rinnova-
mento del naviglio era stanziata la somma annuale 
di lire 9,600,000, e che con questo progetto vi pro-
pongo di portare questo assegno a 15 milioni; e 
ripetere ancora la domanda se sia cosa seria affer-
mare e riaffermare ancora che con ciò non si fauna 
proposta efficace mentre che si tratta di un aumento 
di più del 50 per cento per questo servizio. 

L'onorevole Saint-Bon ha poi accennato alla 
questione delle torpedini ed ha soggiunto di avere 
fatto male a portare avanti alla Camera questa que-
stione, poiché altri hanno fatto molto e noi non ab-
biamo fatto nulla in proposito. 

Anche qui andiamo avanti con semplici afferma-
zioni. 

Io posso accertare che tutti i lavori che erano in 
corso sono stati continuati con tutta alacrità, ed 
anzi ho ricorso al ministro delle finanze perchè sul 
fondo delie spese impreviste pel 1876 mi fosse as-
segnata una somma per aumentare le provviste di 
torpedini. 

La Camera lo ha veduto, io mi sono fatto dare 
dal ministro delle finanze 800 mila lire, delle quali 
600 mila sono state appunto destinate a spese di 


